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Semilavorati 
Legno massiccio 
Legno lamellare 
Legno compensato Di tavole Di piallacci 
Legno ricomposto 
truciolare OSB Fibra di legno 
Materiali: Legno 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Si usa per strutture portanti (pilastri, travi). Le specie legnose impiegate sono  soprattutto 
le conifere come l’abete rosso, l’abete bianco, il pino, il larice e la douglasia (pino Douglas). 
Le lunghezze commerciali sono comunemente 
di 4 m. Le  dimensioni delle sezioni variano ad 
incrementi di 20 mm  e sono limitate a circa 
200 mm (in casi eccezionali 320  mm). 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Materiali: Legno massiccio 
Affinché si possa parlare di travi in legno lamellare, si 
deve essere in presenza di più di due tavole incollate 
tra loro, lo spessore delle lamelle di regola non 
dovrebbe superare i 40 mm e la larghezza i 220 mm. 
La dimensione in altezza della sezione è condizionata 
dagli stessi fattori suddetti, in Italia di regola non si 
supera i 2,20 m. 
Con il sistema costruttivo in legno lamellare, 
applicato su vasta scala nel secondo dopoguerra, 
grazie allo sviluppo ed all’affidabilità raggiunta dai 
collanti, è possibile realizzare travature in legno a 
sezione piena di diverse misure, di lunghezze notevoli 
ed anche curvate.  
Tecnologie prefabbricate a secco 
Materiali: Legno lamellare 
Vengono prodotti con di Conifere quali abete rosso, abete bianco, pino, larice e  douglasia. 
Vengono utilizzati soprattutto per elementi a vista con funzione  portante e di 
irrigidimento (tamponature a vista, tetti, solai con trave a vista. 
Lastra in compensato di tavole massicce a cinque strati 
Materiali: Legno compensato (di tavole)  
Tecnologie prefabbricate a secco 
Vengono fabbricati prevalentemente in  
lunghezze fino a 5 m e larghezze fino a 2 
m. Gli spessori di pannello più  comunemente 
utilizzati variano da 15  mm a 35 mm. 
In virtù delle loro dimensioni, in modo particolare degli spessori, i pannelli di  legno 
compensato di tavole possono essere impiegati per le costruzioni di  tipo massiccio. 
La larghezza di questi pannelli consente, infatti, di realizzare  elementi di altezza pari a 
quella di un piano di edificio e lo spessore  garantisce la trasmissione dei carichi 
verticali e orizzontali sia nel piano del  pannello che perpendicolarmente ad esso. Con 
questi semilavorati si  realizzano i sistemi costruttivi X-Lam, in cui i pannelli verticali 
funzionano  come lastre e quelli orizzontali come piastre. 
Materiali: Legno compensato (di tavole)  
Tecnologie prefabbricate a secco 
Formazione dei 
piallacci 
Orientamento dei singoli strati del 
piallaccio  compensato 
Si adoperano per realizzare pannelli irrigidenti in pareti stratificate. Se  rivestiti 
con masselli in essenze pregiate son lasciati a vista. 
Lo  spessore  normalmente  in  commercio  varia  tra  i  3  ed  i  30  mm,  con  
incrementi di 3 mm 
Materiali: Legno compensato (di piallacci)  
Tecnologie prefabbricate a secco 
Come materia prima per la produzione di trucioli per pannelli piani pressati  vengono 
utilizzati legno massiccio (principalmente legno di scarso valore,  piccolo e fragile), trucioli 
(di segatura, di pialla, ecc.) e, in misura sempre  maggiore, legno riciclato (o vecchio). In 
virtù dell’elevata porosità della  struttura, i pannelli piani pressati, se bagnati, possono 
subire forti e spesso  irreversibili rigonfiamenti sullo spessore. 
Il pannello può avere le seguenti dimensioni: 
spessore  da 8 mm a 50 mm ad incrementi da 1 
mm a 2 mm;  formato più comune  1250 x 2500 
mm. 
Materiali: Legno ricomposto (truciolare) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Per pannello OSB (Oriented Strand Board) si intende un pannello di legno a  tre strati a 
struttura simmetrica composto da strand (i cosiddetti trucioli  piatti). 
L’applicazione principale dei pannelli OSB nell’edilizia è rappresentata dal  rivestimento di 
costruzioni leggere (sistemi intelaiati). L’OSB trova inoltre  applicazione nei casseri per 
calcestruzzo. In virtù del favorevole rapporto  fra prezzo e prestazioni, l’impiego di questi 
pannelli è molto diffuso. 
Materiali: Legno ricomposto (OSB)  
Tecnologie prefabbricate a secco 
I pannelli possono avere dimensioni fino a 2,8 m  di larghezza 
e a 11,5 m di lunghezza, con  spessore compreso tra 8 mm e 
40 mm. Essi  vengono ridotti a pannelli di dimensioni minori  
orientati al mercato. 
I pannelli MDF traspiranti (dalla dicitura inglese Medium Density Fiberboard)  
rappresentano l’evoluzione dei tradizionali pannelli MDF incollati con resine  a base di 
formaldeide. Tale evoluzione si è resa necessaria, dalla metà degli  anni ’90, per la 
crescente richiesta di un materiale che permettesse la  costruzione di pareti 
traspiranti. La massa volumica di questi pannelli è  compresa tra 540 kg/m³ e 650 kg/
m³. Gli spessori sono compresi tra i 12 mm  ed i 20 mm. tranne nel caso in cui esista 
una specifica autorizzazione. 
I pannelli MDF sono impiegati come rivestimenti irrigidenti e per la  realizzazione di 
elementi di parete e solaio per le strutture intelaiate  (costruzioni leggere). 
Materiali: Legno ricomposto (MDF)  
Tecnologie prefabbricate a secco 
Profili I ad ali  
parallele 
Da 80mm a 600 mm 
Profili I ad ali  
inclinate 
Da 80mm a 600 mm 
Profili U ad ali  
parallele 
Da 80mm a 400 mm 
Profili U ad ali  
inclinate 
Da 50mm a 400 mm 
Angolari a lati 
uguali  Da 20 mm a 
250 mm 
Angolari a lati 
disuguali  Da 20 mm a 
250 mm 
Materiali: Acciaio - Profilati laminati a caldo (profili aperti)     
Tecnologie prefabbricate a secco 
Tubolari quadri 
Dim. Da 10mm a 120 mm 
Tubolari tondi 
Dim. Est.  Da 6 mm a 220 mm 
Tubolari rettangolari 
Dim. Da 20 x  10mm a 150 x 100 mm 
Materiali: Acciaio - Profilati laminati a caldo (profili chiusi)     
Tecnologie prefabbricate a secco 
Materiali: Acciaio - Profilati laminati a freddo     
Tecnologie prefabbricate a secco 
Profili per solai 
Materiali: Acciaio - Lamiere piegate a freddo 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Glossario: 
Assemblaggio: costruzione di un manufatto con parti precostituite, che hanno  
precedentemente subito una o più lavorazioni e che vengono collegate e rese  solidali 
insieme secondo un ordine preciso. 
 
Assemblaggio a secco: costruzione di un manufatto con parti precostituite,  collegate 
tra loro con tecnologie di giunzione a secco, cioè di tipo meccanico, e  predisposte alle 
operazioni di montaggio e successivo smontaggio. 
 
Assemblaggio a secco in edilizia: tutte le soluzioni costruttive in cui il  manufatto 
edilizio è realizzato componendo elementi diversi, tramite sistemi di  collegamento 
meccanici e senza l’impiego di materiali di connessione destinati  a consolidarsi dopo la 
posa. (maturazione o presa) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Dispositivi di connessione: le principali categorie di dispositivi di  connessione a 
“secco” nella storia delle costruzioni 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sistemi in pietra a secco 
Connessione e tenuta per gravità Connessione per attrito tra i  
conci disposizione radiale 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Trilite : appoggio semplice dell’architrave sui piedritti 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sistemi in pietra a secco 
Casa studio nel 
deserto  di Joy 
Charbonneau 
R a p p r e s e n t a z i o n i 
assonometriche del  sistema 
costruttivo e della metodica  di 
montaggio dei monoliti. 
Cantine a Vauvert di Gilles 
Perraudin 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sistemi in pietra a secco 
Connessioni per 
incastro angolare 
BlockBau 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sistemi in legno a secco 
(1) unione ad unghia (o fetta di salame);  
(2-8) unione ad unghia tagliata;   
(3-9) incastro a dentatura obliqua;  
(4-10) incastro a dentatura obliqua  con cunei 
(dardo di Giove);  
(5-7) unione a tenone e mortasa;  
(6) unione  a mezzo legno. 
Connessioni per  
chiodature e  
incastri 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sistemi in legno a secco 
Evoluzione dei sistemi ad incastro 
Il sistema costruttivo tradizionale tedesco Fackwerk 
casa nel centro storico di 
Strasburgo 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sistemi in legno a secco 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sistemi in acciaio 
Connessioni per  
bullonatura 
Il cottage di H. John Manning 1837 spedito  in 
scatola di montaggio, di ridotto  volume, 
dall’Inghilterra all’Australia per  gli emigranti 
Tecnologie prefabbricate a secco 
I successi commerciali 
Baukasten by Walter Gropius  
and Adolf Meyer (1922- 1923) 
Sperimentazioni degli architetti del movimento 
moderno 
Walter Gropius,  
prototipo casa Prefabbricata  
per il  Weissenhof, Stoccarda,
1927 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Konrad Wachsmann e Walter Gropius, 1941 sistema prefabbricato per la 
General Panel 
Sperimentazioni degli architetti del movimento 
moderno 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Konrad Wachsmann e Walter Gropius  
realizzano per la “General Panel  
Corporation” il “package 
house system”. 
Un sistema di produzione di elementi  
costruttivi 
prefabbricati in legno, da impiegare per la  
realizzazione di abitazioni nei sobborghi  
statunitensi nella fase postbellica. 
Durante la fase di sperimentazione, il  
prototipo 
è stato montato in sole otto ore. 
Per questo progetto Wachsmann e Gropius  
sperimentano uno dei primi giunti universali  
in legno, a forma di cubo, dove convergono  
dodici pannelli. 
MODELLO DI 4-D DYMAXION 
HOUSE 
Sperimentazioni degli architetti del movimento 
moderno 
Tecnologie prefabbricate a secco 
1927 Buckminster Fuller 
 
pensò bene di cimentarsi nella "casa del futuro", la 4-D  
Dymaxion House. E anche stavolta, nonostante l'interesse  
destato agli inizi, si ritrovò con un fiasco. In un'epoca in  cui 
quasi tutte le abitazioni avevano ancora latrine  esterne, 
Fuller ideò un bagno di plastica fuso in un solo  pezzo, che 
riuniva tutti i sanitari in un solo metro  quadrato e 1/2. Un 
altro congegno avrebbe riunito  insieme macchina da 
scrivere, calcolatrice, telefono,  radio, fonografo, 
fotocopiatrice, e perfino la TV. Un  ennesimo aggeggio 
avrebbe lavato e asciugato i panni in  tre minuti. All'inizio 
contemplò l'idea di una abitazione di  forma esagonale, 
che, per risparmiare sull'uso del  terreno, era sospesa in 
aria, sorretta da cavi appesi ad un  pilone centrale. La 
forma delle stanze avrebbe seguito le  diagonali 
dell'esagono. Le pareti sarebbero state  trasparenti, i 
pavimenti di gomma rigida. La struttura  portante sarebbe 
stata in alluminio 
WICHITA HOUSE COMPLETATA E BIDONE  
CONTENITORE PER IL TRASPORTO 
Sperimentazioni degli architetti del movimento 
moderno 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Durante la II Guerra Mondiale, in cui  occorrevano 
alloggiamenti immediati per  le truppe, Fuller propose un 
modello di  semplicissima costruzione, chiamato  Dymaxion 
Dwelling Machine, che poteva  essere spedito ovunque 
dentro un...  barattolo e montato in poche ore. Un  
prototipo di 11 metri di diametro fu  finalmente costruito a 
Wichita nel 1946.  Pur basandosi su principi simili ai  
precedenti, invece che esagonale era  rotondo, e anche il 
tetto era curvo. Le  pareti non erano più trasparenti, ma  
anch'esse d'alluminio, e l'impiantito di  legno. 
Jean Prouvè pavillon 6x6 (1946) 
Sperimentazioni degli architetti del movimento 
moderno 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Nel 1948 a nancy, in francia, lo studio dell'architetto jean 
prouvè concepì una casa prefabbricata in legno e strutture 
d'acciaio di sostegno, montabile e smontabile in pochissimo 
tempo.  
 
Questa abitazione era infatti destinata alla distruzione, se 
non fosse stato per l'interessamento di altri architetti, tra i 
quali jean nouvel, che decisero di rimontarla in una piazza di 
parigi, a dimostrazione dell'eccellente livello di funzionalità e 
design che possiede 
Otto Stiedle residenze in 
Osterwaldstrasse  Munchen (D) 1969 
Esperienze contemporanee 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Castel Eiffel, Digione 
Dubosc & Landowski, 1987 
Esperienze contemporanee 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Saturne III, Givros _ Dubosc & Landowski, 1989 
Esperienze contemporanee 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Perché costruire utilizzando l’assemblaggio a secco 
•  Per ottenere standard qualitativi e prestazionali in grado di ottemperare alle 
normative  tecniche in termini di qualità funzionale (isolamento termico, acustico, 
ecc..), ed  operativa (assemblabilità, ispezionabilità, manutenibilità, ecc..). 
•  Per garantire il rispetto di tempi e costi di costruzione, consentendo una 
totale  corrispondenza tra elaborazioni progettuali ed esiti realizzativi. 
•  Per favorire la reversibilità e la reimpiegabilità di sistemi e componenti 
•  Per ridurre gli impatti derivanti dalle fasi di costruzione 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Tecnologie disponibili 
Rispetto al sistema strutturale/costruttivo 
a)  Sistema trave/pilastro e pannelli di chiusura (legno, metallo, cls) 
b)  Sistema a pannelli autoportanti (legno, metallo, cls) 
c)  Sistema volumetrico (cls, multi materiale) 
Rispetto alle modalità di realizzazione 
d)  Struttura montata in opera /chiusure completamente prefabbricate/
stratificate in cantiere 
e)  Pannelli prefabbricati (legno, cls) / sistemi S/R   
f)  Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Rispetto al peso ed ai comportamenti termici 
g)  Leggero (legno, metallo, resine – isolamento e ventilazione) 
h)  Pesante (cls  -  accumulo termico e sfasamento) 
i)  Ibrido (legno -  metallo con elementi pesanti per accumulo termico) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Casa smontabile 6 x 9 Jean Prouvé 1949 
a) Sistema trave/pilastro e pannelli di chiusura 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Modulo abitativo per l’emergenza realizzato con struttura di lamiera d’acciaio piegata composta di travi a timpano  
collegate da una trave reticolare di colmo. Copertura metallica controsoffittata, pavimento in legno sollevato da terra 
su  struttura metallica. Chiusure in pannelli di legno con anima d’alluminio. 
Otto Stiedle  residenze in 
Osterwaldstrasse Munchen 
(D) 1969 
a) Sistema trave/pilastro e pannelli di chiusura 
Tecnologie prefabbricate a secco 
L’edificio fu costruito utilizzando elementi 
caratteristici dell’edilizia industriale come 
lo scheletro prefabbricato in cemento 
armato composto da elementi verticali a 
doppia altezza e elementi orizzontali. Al  
di là della pura materialità è forte nel 
progetto l’idea di avvalersi di elementi 
portanti (travi e colonne in cemento 
armato prefabbricato) ed elementi portati 
(tamponamenti) dove l’edificio viene 
inevitabilmente generato a partire dalla 
modulazione degli elementi portanti ma 
che per la  flessibilità degli spazi che si 
configurano offre infinite possibilità di 
rimodulazione e adattamento alle nuove 
esigenze degli utenti. 
Prototipo “ecolar”  Solar decathlon  Europe 2012 
a) Sistema trave/pilastro e pannelli di chiusura 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Konrad Wachsmann e Walter Gropius,  1941  sistema prefabbricato  per la General Panel 
b) Sistema a pannelli autoportanti 
Tecnologie prefabbricate a secco 
b) Sistema a pannelli autoportanti 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sistemi a pannelli portanti in struttura metallica  e 
rivestimento stratificato 
b) Sistema a pannelli autoportanti 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Fold Solar decathlon  Europe 2012 
b) Sistema a pannelli autoportanti 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Moshe Safdie habitat 67 Montreal 
c) Sistema volumetrico 
Tecnologie prefabbricate a secco 
(E)CO Solar decathlon  Europe 2012 
c) Sistema volumetrico 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sistema abitativo 
proposto per il 
concorso “the living 
box” 
c) Sistema volumetrico 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Tecnologie disponibili 
Rispetto al sistema strutturale/costruttivo 
a)  Sistema trave/pilastro e pannelli di chiusura (legno, metallo, cls) 
b)  Sistema a pannelli autoportanti (legno, metallo, cls) 
c)  Sistema volumetrico (cls, multi materiale) 
Rispetto alle modalità di realizzazione 
d)  Struttura montata in opera /chiusure completamente prefabbricate/
stratificate in cantiere 
e)  Pannelli prefabbricati (legno, cls) / sistemi S/R   
f)  Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Rispetto al peso ed ai comportamenti termici 
g)  Leggero (legno, metallo, resine – isolamento e ventilazione) 
h)  Pesante (cls  -  accumulo termico e sfasamento) 
i)  Ibrido (legno -  metallo con elementi pesanti per accumulo termico) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
la struttura portante è un telaio di acciaio  imbullonato 
che sostiene gli impalcati orizzontali in  lamiera grecata 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(acciaio e pannelli stratificati) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Nodo strutturale fra travi e 
pilastri in acciaio con fissaggi 
meccanici: piastre e  bulloni 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(acciaio e pannelli stratificati) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Attacco  del  pilastro  in  acciaio  alle  
fondazioni in c.a. con piastra e tirafondi 
Fondazioni in c.a. a platea 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(acciaio e pannelli stratificati) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Le chiusure sono 
realizzate con il sistema 
struttura\rivestimento (S
\R) 
formato da montanti 
ravvicinati in profili di 
acciaio zincato laminati a 
freddo su cui si avvitano  
lastre di materiali diversi 
costituenti il pacchetto 
in grado di fornire le 
prestazioni richieste  
(isolamento termo 
acustico, tenuta, 
resistenza alle azioni 
esterne) 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(acciaio e pannelli stratificati) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(acciaio e pannelli stratificati) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Rivestimenti esterni 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(acciaio e pannelli stratificati) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Casa Ranon 
Arch. Ecosistema Urbano 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(acciaio e pannelli stratificati in legno) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Casa Ranon 
Arch. Ecosistema Urbano 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(acciaio e pannelli stratificati) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(acciaio e pannelli stratificati) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Casa R.R. arch. Andrade-Morettin 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(legno e pannelli in legno/vetro) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sequenza costruttiva 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(legno e pannelli in legno/vetro) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Casa R.R. arch. Andrade-Morettin 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(legno e pannelli in legno/vetro) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Prototipo Ecolar (solar decathlon europe 2012) 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(legno e pannelli in legno/vetro) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Prototipo Ecolar (solar 
decathlon europe 2012) 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(legno e pannelli in legno/vetro) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Prototipo Ecolar (solar decathlon europe 2012) 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(legno e pannelli in legno/vetro) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Prototipo Ecolar (solar decathlon europe 2012) 
d) Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere  
(legno e pannelli in legno/vetro) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
posa del cordolo in larice di ancoraggio alla platea  di 
fondazione 
Trasporto in cantiere dei pannelli 
Collocamento ed ancoraggio 
e) Pannelli prefabbricati in legno 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Posa di pavimenti e impianti 
Rivestimenti interni ed esterni 
e) Pannelli prefabbricati in legno 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Prototipo Ekò house (Solar Decathlon Europe 2012) 
e) Pannelli prefabbricati in legno 
Tecnologie prefabbricate a secco 
f) Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Da m. 6,1 a m.  
12,2 
m. 2,45 
m. 2,60 
f) Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Progetto the national mall (university of Colorado) 
Solar decathlon 2007 
f) Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Tecnologie prefabbricate a secco 
• 
CORE 
nucleo centrale che  contiene 
tutti gli impianti  per la casa, 
progettato per  avere la 
possibilità di  accogliere nuovi 
ambienti 
PODS 
contengono gli spazi  
abitabili, possono essere  
spostati e cambiati 
Progetto Tripod  Solar decathlon 2009 
f) Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Progetto Tripod  Solar decathlon 2009 
f) Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Progetto Tripod  Solar decathlon 2009 
Sequenze di montaggio 
f) Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Sequenza delle fasi di realizzazione in officina Collocazione e completamento in  opera 
Prototipo Lumen House 
Solar Decathlon Europe 2010 
f) Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Tecnologie disponibili 
Rispetto al sistema strutturale/costruttivo 
a)  Sistema trave/pilastro e pannelli di chiusura (legno, metallo, cls) 
b)  Sistema a pannelli autoportanti (legno, metallo, cls) 
c)  Sistema volumetrico (cls, multi materiale) 
Rispetto alle modalità di realizzazione 
d)  Struttura montata in opera /chiusure completamente prefabbricate/
stratificate in cantiere 
e)  Pannelli prefabbricati (legno, cls) / sistemi S/R   
f)  Cellule complete o/semicellule da giuntare in opera 
Rispetto al peso ed ai comportamenti termici 
g)  Leggero (legno, metallo, resine – isolamento e ventilazione) 
h)  Pesante (cls  -  accumulo termico e sfasamento) 
i)  Ibrido (legno -  metallo con elementi pesanti per accumulo termico) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Impiego di elementi di  
legno compensato di  
tavole per solai e pareti  in 
costruzioni ad  elementi 
portanti  continui 
g)  Leggero (legno, metallo, resine – isolamento e ventilazione) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Posizione dei giunti degli elementi di parete di un  edifico 
Utilizzando elementi di compensato di tavole di grandi dimensioni sono necessarie poche giunzioni a  contatto. 
Fondamentalmente si fa distinzione tra giunzioni a contatto  
parete-parete,  
parete-fondazione,  
parete-solaio-parete  
solaio-solaio.  
Il collegamento necessario, in grado di trasmettere gli sforzi ed a tenuta, avviene solitamente mediante connettori 
meccanici come, per esempio, bulloni per il legno, aste filettate  incollate, chiodi, spinotti, viti calibrate . 
g)  Leggero (legno, metallo, resine – isolamento e ventilazione) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
g)  Leggero (legno, metallo, resine – isolamento e ventilazione) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Giunti parete-parete 
g)  Leggero (legno, metallo, resine – isolamento e ventilazione) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Giunti parete-fondazione 
g)  Leggero (legno, metallo, resine – isolamento e ventilazione) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Giunti parete-solaio-parete 
g)  Leggero (legno, metallo, resine – isolamento e ventilazione) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
Giunti solaio-solaio 
h)  Pesante (cls  -  accumulo termico e sfasamento) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
h)  Pesante (cls  -  accumulo termico e sfasamento) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
i)  Ibrido (legno -  metallo con elementi pesanti per accumulo termico) 
Tecnologie prefabbricate a secco 
